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Questa tesi nasce dall’esperienza di studi condotta presso l’Hafencity Universität di 
Amburgo, dove è stato possibile confrontarsi con un contesto urbano nuovo, 
interessato negli ultimi anni da un processo significativo di ridefinizione della propria 
identità. 
Il punto di partenza del lavoro è stato la ricerca di un’area dotata di un potenziale di 
riconversione  e in grado di offrire nuove possibilità di sviluppo all’interno della città. 
L’attenzione si è focalizzata progressivamente sul sito della centrale elettrica di 
Wedel, a ovest di Amburgo, progettata dall’architetto tedesco Bernhard Hermkes. 
L’impianto industriale verrà infatti dismesso nel 2017 e la prospettiva della fine della 
sua vita produttiva pone di fronte alla necessità di capire come reinserire il 
complesso e il sito nel futuro della città. L’interesse che l’area riveste è inoltre 
implementato dalla sua posizione geografica: collocata sulle rive del fiume Elba e al 
confine tra la città di Wedel e quella di Amburgo, la centrale costituisce un’importante 
opportunità di connessione tra le due realtà.  
Questo contesto rappresenta quindi uno scenario privilegiato di intervento, dotato di 
grande visibilità e caratterizzato da una pluralità di implicazioni. La scelta della 
centrale come tema di lavoro è stata infatti dettata dai numerosi stimoli che essa 
offre, e dall’interesse per la realizzazione di un progetto che potesse integrare 
diverse dimensioni, da quella architettonica a quella urbana, così come quella 
ambientale. 
Nello specifico, il lavoro di tesi si è concentrato sulla delineazione di un progetto di 
rifunzionalizzazione per la sala macchine, che rappresenta il fulcro dell’intero 
complesso, sia produttivo, sia architettonico. L’edificio, dotato di un evidente valore 
formale, è caratterizzato da una raffinatezza nella costruzione e nei dettagli che 
concorre a definire la sua identità. Pur essendo stato pensato per soddisfare le 
esigenze industriali, esso presenta dei caratteri e significati che vanno oltre l’uso 
produttivo e si configurano come opportunità di trasformazione.  
L’impostazione del progetto è partita dunque dalla necessità di capire come avviare 
un processo di valorizzazione e rivitalizzazione, in grado di coniugare il nuovo 
intervento con l’edificio esistente e i suoi valori architettonici e storici. Per questo, 
sono stati presi in esame diversi casi di progetti di riuso su complessi produttivi, in 
modo da costruire una panoramica delle operazioni possibili, da quelle di rigoroso 
rispetto degli edifici, (sia della loro esteriorità che della loro distribuzione interna), fino 
a interventi più radicali e consistenti (sulle strutture e sulla consistenza materiale 
degli edifici). 



Definire l’approccio di intervento ha significato anche interrogarsi sul nuovo ruolo da 
attribuire al manufatto industriale nel contesto urbano, aspetto che risulta 
strettamente legato al suo riuso. E’ stato quindi necessario indagare quali funzioni 
introdurre in relazione alle esigenze urbane e scegliere l’adeguata quantità e 
proporzione tra le attività in modo tale da generare un mix funzionale equilibrato e 
definire una possibile nuova vita per l’edificio, tenendo presente il significato che 
esso può assumere nel contesto sia della città di Wedel, sia della regione 
metropolitana di Amburgo.  
Per tenere insieme i diversi piani coinvolti nel progetto, un ruolo importante è stato 
svolto dall’integrazione tra il lavoro di analisi alla scala urbana e le scelte 
architettoniche e spaziali alla scala dell’edificio. In particolare, lo studio del sito in 
comparazione agli altri sistemi urbani sul fiume ha permesso di approfondire la 
relazione con l’Elba e il significato che l’acqua riveste nell’intervento di recupero. 
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